
 
IV SETTIMANA DI QUARESIMA

L’AMORE DI DIO

la Parola…

In quel tempo, Gesù disse:  «Dio ha tanto amato il 
mondo da dare il Figlio unigenito perché chiunque 

crede in lui non vada perduto, ma abbia la vita eterna. 
Dio, infatti, non ha mandato il Figlio nel mondo per 
condannare il mondo, ma perché il mondo sia salvato per 
mezzo di lui. Chi crede in lui è salvato». 

(Giovanni 3,16-18)

per Meditare…
Quando amiamo qualcuno desideriamo stare con lui e aiutarlo 
in ogni circostanza. Se ha bisogno di qualcosa, facciamo di tutto 
per lui. Se è in difficoltà o in pericolo, vogliamo salvarlo e 
impedire che soffra. Se ha sbagliato e ci ha fatto del male, 
cerchiamo di perdonarlo per tornare a stare insieme. Gesù è 
l’amore di Dio verso di noi. In lui c’è tutto questo: è la 
presenza di Dio con noi, è l’aiuto, è la salvezza, è il perdono. È 
molto bello quando lo guardiamo e ci sentiamo amati.

per Condividere…
Nella nostra famiglia, qual è per me il segno dell’amore? Ho 
provato la gioia di essere perdonato?



 

uno Spazio per gli adolescenti

per Servire…
Quando si sbaglia verso qualcuno, o si subisce un torto, il primo 
passo è quello più difficile. Può essere fatto su due binari:  

pregare per il bene della persona,  
prendere l’iniziativa del chiarimento, abbassando il dito 
puntato.  

Questa potrebbe essere la “settimana del primo passo”, per 
ciascun membro della nostra famiglia. Possiamo compierlo in 
diversi modi, avvicinando le persone con le quali non siamo in pace 
e armonia, o “condonando”, anche solo in parte, un debito materiale 
a qualcuno: l’inquilino della casa, coloro a cui abbiamo fatto un 
prestito, etc.

L’amore è l’esperienza fondamentale della nostra vita 
umana e cristiana. Spesso constatiamo da parte degli adolescenti 
una difficoltà ad esprimere la propria affettività.   

Credi che sia possibile il perdono soprattutto nella tua famiglia? 
L’hai sperimentato qualche volta in questo periodo?



per Pregare…

Concedimi, o Cristo, 

un costante desiderio di imitarti. 
Illumina il mio spirito, 
perché, contemplando i tuoi esempi, 
impari a vivere COME TU HAI VISSUTO. 
Fa’ che io ti serva, 
con amore puro e integro, 
senza aspettare in contraccambio 
successi o felicità. 

(cfr. da una preghiera di San Giovanni della Croce)

Ogni giorno ripeti spesso questa preghiera, 
come se fosse il ritornello del tuo respiro:

«Signore, fa’ che io ti serva
e impari a vivere come tu hai vissuto».


